
 

Educare al Bello 
 

Strumento di scambio culturale tra istituti scolastici 
per la conoscenza dei reciproci territori di appartenenza 

 
Premessa 

L’idea del progetto Educare al Bello nasce dall’esperienza di anni di insegnamento di 
Storia dell’Arte in diverse città d’Italia.  

Comune denominatore di questa esperienza è il riscontro di una scarsa conoscenza 
della ricchezza del patrimonio artistico del proprio territorio. 

Nella progettazione di un’attività da svolgere all’interno delle strutture scolastiche è stata 
perseguita la precisa volontà di inserire quest’ultima in un contesto ampio, con 
conseguenze positive da raccogliere nel tempo, e non in un ambito corrispondente e 
limitato all’attività stessa. 

In tal senso si è voluto considerare la conoscenza del patrimonio artistico sparso sul 
territorio nazionale come utile strumento in una serie di possibili azioni future collegate 
all’attività turistica. 

 Il futuro dell’economia nazionale e il destino delle generazioni future, in Italia, sono 
strettamente collegati ad un rilancio di due risorse fondamentali: il settore agroalimentare 
ed il settore turistico. 

Quale che sia l’attività svolta nell’ambito del settore turistico, per gli attuali studenti e 
futuri operatori turistici, risulta sempre coinvolta la conoscenza delle testimonianze della 
storia dell’arte italiana per il raggiungimento delle mete ambite. 

Dalla messa a disposizione delle informazioni nelle sue molteplici forme 
all’organizzazione di percorsi, eventi e pacchetti turistici, alla gestione economica e politica 
delle risorse materiali ed economiche, fino alla necessaria programmazione in ambito 
amministrativo e politico dell’intero percorso socioeconomico dell’Italia, la maggiore 
conoscenza della materia conduce inevitabilmente a maggiori risultati utili. 

Nell’ottica di queste considerazioni nasce il progetto Educare al Bello il cui fine sono 
una concreta e maggiore “messa in contatto” tra studenti (visti come futuri soggetti della 
vita del nostro paese) e la percezione concreta e diretta delle risorse storico-artistiche 
delle zone di appartenenza e dell’intero territorio nazionale. Fondamentale è anche la 
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trasmissione della visione del patrimonio storico-artistico inteso come bene comune in 
quanto risorsa a beneficio di tutti. 

Il raggiungimento dell’obiettivo si realizza nel sostegno e nella promozione dei cosiddetti 
“scambi culturali” in cui delegazioni/rappresentanze di ogni scuola trascorrono un arco di 
tempo in altre città o luoghi per coglierne il locale patrimonio storico-artistico, estensibile 
ad altre discipline e materie, in un contesto di supporto reciproco. 

 La realizzazione di tutto ciò, avviene attraverso la creazione di una rete concreta e 
permanente che facilita l’organizzazione degli scambi mettendo in contatto costante 
scuole e docenti interessati. 
 

L’istituto scolastico con funzione di “centrale di coordinamento” è il Liceo Scientifico 
“Giovanni da Procida” di Salerno nella persona di un coordinatore generale con funzione di 
monitoraggio e controllo. 

Gli istituti partecipanti nominano un loro rappresentante che funge da elemento di 
collegamento con il Coordinatore e gli altri rappresentanti. 

Il traffico di dati e informazioni avviene tramite un’area riservata non pubblica del sito 
dell’istituto scolastico coordinante. 

 

L’attività di scambio 
 
Il nucleo su cui si basa l’attività è costituito dagli scambi. Il termine breve, utilizzato per 

comodità, intende il trasferimento di un certo numero di studenti, selezionati per merito ed 
interesse, in una località diversa da quella di residenza e la visita, supportata da 
componenti dell’istituto scolastico locale, delle evidenze storico artistiche del luogo. 

L’offerta è integrabile con temi complementari di potenziale interesse per gli istituti 
specializzati su determinate materie es.: produzione vitivinicola del territorio per istituti 
agrari, uso di lingue straniere per licei linguistici, installazioni portuali e vie marittime per 
istituti nautici) 

Una parte dello scambio è realizzabile con l’impiego di lingue straniere (gli istituti 
partecipanti indicano la o le lingua/lingue di preferenza). 

All’attività svolta ne corrisponde un’altra perfettamente simmetrica. Un gruppo di studenti 
della scuola ospitante si reca in visita ai luoghi in cui si trova la scuola precedentemente 
ospitata.  

Il coinvolgimento degli studenti partecipanti è totale poiché questi non vestono i soli 
panni del visitatore ma, nel ruolo di ospitante, svolgono la funzione di guida (con 
appropriata precedente preparazione), accompagnatori e membri della famiglia ospitante. 

Lo scambio avviene col minimo possibile dei costi grazie all’intervento del referente 
dell’istituto ospitante. È sua cura selezionare le famiglie ospitanti, organizzare la logistica, 
scegliere le mete da visitare, preparare eventi volti alla socializzazione (cerimonia di 
benvenuto, serata in pizzeria, esibizione musicale/teatrale, attività comuni e commiato 



finale), presenziare alle diverse attività, contattare enti e strutture locali che amministrano 
le mete da visitare. 



Il sito 
 
Il  sito internet funge da contenitore di: 
 
Per i singoli istituti partecipanti: 
 
 - descrizione degli istituti con indicazione di: 
 

  - referente 
  - istituto partecipante 
  - attività caratterizzanti svolte (laboratori, gruppi musicali, 
     gruppi sportivi, compagnie teatrali ecc.) 
  - calendario degli scambi già organizzati 
  - diario degli scambi passati con interventi testuali e fotografici dei 
    partecipanti 
  - metodi di contatto e comunicazione 
 
 - descrizione del territorio 
 - offerta di testimonianze storico artistiche ed ambientali del proprio      

territorio 
 - offerta di temi complementari da associare allo scambio  

 (es.: produzione vitivinicola del territorio per istituti agrari, uso di lingue straniere 
per licei linguistici, installazioni portuali e vie marittime per istituti nautici) 
 - indicazione dell’ospitalità presso le famiglie 
 
Per l’utenza in generale: 
 
 - visibilità della regolamentazione dell’attività di scambio 
 - scambio di informazioni, dati e opinioni (con verifica dei contenuti 

   da parte del coordinatore del sito) 
 - panoramica degli istituti disposti allo scambio (vedi sopra) 
 - calendario degli scambi organizzati e conseguenti scambi ancora   

   disponibili 
 - visione delle attività svolte 
 - collegamento diretto e in area riservata tra i referenti dei singoli istituti 
 - fornitura di indicazioni per una corretta organizzazione degli scambi 



Gli obiettivi e i risultati 
 
Come già anticipato in premessa, gli obiettivi si realizzano nella razionalizzazione e 

nell’intensificazione dell’attività di esplorazione del territorio italiano volta alla maggiore 
conoscenza delle sue componenti. Si sottolinea, in particolare, l’orientamento verso un 
dettaglio specifico e caratterizzante: il tema della conoscenza diretta delle evidenze 
storico-artistiche. 

Un risultato apparentemente marginale ma, in realtà, altrettanto importante è la messa 
in relazioni tra soggetti appartenenti a realtà socioculturali diverse. Una più approfondita 
conoscenza reciproca implica uno sviluppo individuale dell’accettazione della diversità e la 
caduta dei pregiudizi. 

Volendo sintetizzare, il “guadagno” dello studente partecipante consiste sia in una 
crescita personale come “concittadino” di studenti di altri luoghi sia in un arricchimento 
culturale che, in futuro, può essere fattore facilitante l’inserimento nel mondo della 
gestione e della conservazione del patrimonio artistico italiano e dello sviluppo delle attività 
lavorative che ne possono derivare. 

 
       La Coordinatrice                                      Il Dirigente Scolastico   
prof.ssa Maria Citarella                  Prof.ssa Anna Laura Giannantonio  

  



 
Scheda anagrafica dell’istituto scolastico 
partecipante alla rete “Educare al Bello” 

(compilazione a cura del Dirigente Scolastico e del referente incaricato 
per i contatti con l’amministratore della rete, 

Liceo Scientifico “Giovanni da Procida” di Salerno) 
 
Istituto 

 
Denominazione

 _____________________________________________________________ 
 
Tipo (Liceo, istituto tecnico, istituto professionale, istituto alberghiero…) 
  

 _____________________________________________________________ 
 
Località 

 _____________________________________________________________ 
 
Indirizzo 

 _____________________________________________________________ 
 
Telefono 

 _____________________________________________________________ 
 
Fax  

 _____________________________________________________________ 
 
E-mail 

 _____________________________________________________________ 
 

Referente 
 

Nome e cognome
 _____________________________________________________________ 
 

Materia di insegnamento
 _____________________________________________________ 
 
 Telefono personale
 _____________________________________________________________ 
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 E-mail  
 _____________________________________________________________ 
 
 Offerta 
 
- Caratteristiche del territorio 
 
 _________________________________________________________________ 
 
 _________________________________________________________________ 
 
 _________________________________________________________________ 
 
 _________________________________________________________________ 
 
 _________________________________________________________________ 
 
 _________________________________________________________________ 
 
 _________________________________________________________________ 
 
- Elenco delle evidenze potenzialmente oggetto di visita 

 
 _________________________________________________________________ 
 
 _________________________________________________________________ 
 
 _________________________________________________________________ 
 
 _________________________________________________________________ 
 
 _________________________________________________________________ 
 

_________________________________________________________________ 
 
 _________________________________________________________________ 
 
  
- Materia o argomento complementare da associare allo scambio. 

(es.: produzione vitivinicola del territorio per istituti agrari, uso di lingue straniere 
per licei linguistici, installazioni portuali e vie marittime per istituti nautici) 

  
_________________________________________________________________ 

 
 _________________________________________________________________ 
 
- Lingua straniera complementare scelta per lo scambio 
 
 _________________________________________________________________ 



 
 
La Coordinatrice                                      Il Dirigente Scolastico   

 


